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Gastronomia teramana

L’artista di Giulianova Antonio
Sorgentone ha vinto l’edizione 2019
del programma Italia’s Got Talent in
onda su Sky e TV8. Cantante, piani-
sta, considerato tra i migliori nel suo
genere in Italia, Sorgentone insieme
con il suo gruppo, nel suo repertorio
propone un mix di rock’n’roll, boo-
gie woogie, brani originali e classici
swing italiani di grandi del passato
come Renato Carosone o Fred
Buscaglione.

L’esibizione finale, scoppiettante
e coinvolgente come sempre, ha
confermato le attese stregando il
pubblico presente in sala e quello
che da casa lo ha votato.

Il 9 marzo scorso, a Teramo in largo Melatini 27, presso lo studio IL
DESIGN di Loredana Ioannoni, arredatrice d'interni, si è svolta una
serata particolare, Tramando all’ombra del Circeo, fatta di trame intreccia-
te di tessuti e cultura. Durante l’incontro, organizzato con stile e profes-
sionalità dalla padrona di casa, è stata presentata in
anteprima nazionale, (la presentazione ufficiale avverrà
al prossimo Salone del Mobile di Milano, 9-14 aprile
2019) la collezione di tessuti (le trame) della Foresti
Home Collection, ispirata alla vegetazione del monte
Circeo e ad alcuni quadri del Caravaggio.

Le trame sofisticate e gli speciali finissaggi rendono
i tessuti della Foresti Home Collection morbidi al tatto
e soffici nella caduta, realizzati inoltre con particolare
attenzione alla manutenzione per garantire il loro splen-
dore nel tempo (easy clean e trevira). Sete preziose e
croccanti, lini morbidi e vellutati, taffetas eleganti. Una
vastissima collezione di trasparenze bianche e naturali,
coloratissime ma anche dai toni sfumati, da utilizzare
tutti i giorni nei vari ambienti della casa Durante la sera-

ta il tema delle trame dei tessuti si è arricchito di analogie con le trame
di palazzo proprie di castelli e di Principi, evocati da alcuni libri, come
‘Prigioniero delle mie stanze’ dell’architetto Lucio Rosato, ‘All’ombra del
Principe’ di Attilio Danese, ‘Lu princepe zulle’ versione in dialetto terama-

no (di Bruno Di Pasquale con le illustrazioni degli
acquerelli di Michelangelo Mammoliti), del famoso
libro Il piccolo Principe, di Antoine de Saint-Exupéry,
promosso da Manlio Ricciotti. Gli interventi di Mauro
Di Pietro alla chitarra (la colonna sonora della serata),
hanno riproposto alcune canzoni dello spettacolo del
Principe della canzone Francesco De Gregori, insieme
alle canzoni mitiche di Ivan Graziani e Battiato.

Gli autori dei libri hanno intervallato le musiche con
piccole presentazioni e letture di brani da parte di Lucia
Pompei, Tina Di Francesco e Benedetto Di Curzio.
L’accoglienza è stata allietata dal brindisi aperitivo con
l’assaggio di specialità enogastronomiche fornite dal-
l’azienda agricola Sandro Di Giacomo di Pianella

Eugenia Inzerillo

‘Trame’ d’autore

È stato presentato a Teramo, il libro “La Cucina
Teramana. Dagli appunti di Rino Faranda”, a cura
di Claudio D’Archivio (Ricerche&Redazioni,
2019).

Il volume, stampato su carta naturale avoriata
di pregio, raccoglie 121 ricette della più antica tra-
dizione gastronomica teramana provenienti dagli
appunti dell’indimenticabile prof. Rino Faranda.
Scrittore, docente, educatore, umanista e fine
conoscitore della cucina teramana, Faranda ci ha
lasciato un patrimonio straordinario fatto di
sapienza e conoscenze, a cui questo volume inten-
de rendere omaggio.

La gastronomia è stata una passione che il prof.
Faranda ha coltivato a lungo e con un gusto “antiquario”: amava
recuperare il modo antico del cucinare i piatti tradizionali, gli pia-
ceva promuovere prodotti dimenticati – fu un divulgatore del ‘farro’
riscoperto dal suo amico Giulio Fiore di Torano Nuovo – e speri-
mentava i percorsi capaci di coniugare bellezza paesaggistica, stori-

ca e culinaria. Ricordiamo i tre volumi ricchi di
notizie, curiosità, consigli e ricette: “Itinerari
Turistico – Gastronomici delle Valli del Vomano, del
Mavone e del Fino”, “dei Monti della Laga,
Teramo” e “della costa aprutina. Da Martinsicuro
a Silvi”.

Un altro libro ‘storico’ scritto dal prof. Faranda
è Gastronomia teramana, edito dalla Cassa di
Risparmio della provincia di Teramo nel 1977, una
vera e propria summa della cucina teramana in cui
l’autore espone le ricette dei piatti più tipici dopo
aver sentito osti e cuochi di professione, ma
soprattutto “nonne, madri e mogli teramane di ogni
casta e ceto”.

Ci rallegriamo con il Gruppo Medico D’Archivio, sponsor del
progetto in nome di un mecenatismo importante per lo sviluppo
culturale e la ‘memoria’ della città: la pubblicazione dispensa ricette
ma tramanda soprattutto il ricordo di un personaggio che ha dato
lustro alla nostra comunità… e non solo a tavola!

Presentato a Bellante il nuovo libro giallo di
Elso Simone Serpentini, Quelle drammatiche estati
a Castagneto – I processi Caridi e Di Biagio –
1908/1911 – (Artemia Nova Editrice), 34° volu-
me della collana “I processi celebri teramani.”

“Giuseppe Caridi tornò a Gallico Marina
dall’America, per dove il 17 marzo 1898 era par-
tito appena diciassettenne, a metà dicembre del
1906, per “aggiustare” un matrimonio riparatore
tra sua sorella Giovannina e Ferdinando De
Micaelis, una giovane guardia di finanza origina-
ria di Castagneto. Si recò due volte in quel paese
degli Abruzzi tanto lontano dalle sue Calabrie.
La seconda volta parlò con Ferdinando e tentò di
convincerlo a sposare sua sorella.

Insieme partirono da Castagneto e arri varo-

no alla stazione di Teramo, da dove Giuseppe
sarebbe ripartito per Gallico Marina e
Ferdinando per Castagneto. Ma quella mattina
di sabato 11 luglio 1908 Il destino era in aggua-
to…”

“Un telegramma di don Ciccio Scaricamazza,
inviato poco dopo l’Ave Maria di venerdì 9 giu-
gno 1911 annunciò al maresciallo dei carabinieri
Raffaele Torraco che a Castagneto c’era stato un
omicidio. Per la piccola frazione del Comune di
Teramo, si annunciava un’altra drammatica esta-
te.” Due casi avvincenti ambientati a Castagneto,
il paese di origine della famiglia dell’autore, ven-
gono raccontate da Elso Simone Serpentini por-
tandoci nella magica atmosfera di un borgo tera-
mano nei primi anni del Novecento.”

I processi celebri teramani
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